
Orario
SS. Messe
Sabato prefestiva

• ore 18.00
Madonna di Loreto

Domenica e Festivi
• ore 8.00 in Parrocchia

• ore 9.00
Madonna di Loreto

• ore 10.30 S. Andrea

• ore 11.00 in Parrocchia

Feriali
• Lun., Mer., Ven.

ore 8.30
in Parrocchia

• Mart. ore 18.30

Madonna di Loreto
• Giov. ore 17.30

S. Andrea

NOVITÀ

Per chi lavora, per le cop-
pie, le famiglie sarà cele-
brata la S. Messa alle ore

21.00
nei giorni:
Giovedì 23/10
Giovedì 6/11
Giovedì 20/11
Giovedì 4/12

Orario
Ufficio

Parrocchiale
Via Millelire 51

Lunedì - Mercoledì
Venerdì

dalle ore 9.00 alle 10.30
Martedì - Giovedì

dalle 18.00 alle 19.30

Incontri Formazione
ADULTI

CAMMINARE
SULLA PAROLA

h. 21, Via Millelire 51
Giovedì 30/10
Giovedì 13/11
Giovedì 27/11
Giovedì 11/12

remigiosan
Cronaca

Lettera del parroco

Il cammino
da intraprendere

stiamo, cosa possiamo
fare perché il nostro cam-
minare insieme manifesti
la nostra fede in Gesù al
punto di essere di “scan-
dalo”, cioè di provocare
una reazione, una rifles-
sione in noi e in chi vive
con noi ma non la “pen-
sa” come noi? Credo sia
necessario, ancora una
volta, cercare e provare
“cammini” che ci permet-
tano, ci aiutino a “diven-
tare cristiani”, ad avere
una mentalità di fede e
cioè a pensare, a vivere
ed amare come Gesù,
oggi e nella nostra realtà
quotidiana. Provare cam-
mini che aiutino a vivere
la responsabilità e la fe-
deltà all’impegno battesi-
male nella partecipazio-
ne attiva alla vita ed alla
crescita della comunità.
L’esperienza dei due di-
scepoli di Emmaus ci aiu-
ta a capire quali sono le
“linee” da privilegiare: i
fatti della nostra vita pro-
vocano domande a cui, a
volte, non sappiamo ri-
spondere con verità e se-
rietà. Nel cammino verso
Emmaus è Gesù che
spiega, che istruisce; il
nostro cuore umano ha
bisogno di sentire, di pro-
vare emozioni profonde
che segnano in positivo
la nostra vita e ci portano
a decisioni serie, a con-

Mirafiori SudMirafiori Sud

Cari amici, le ferie sono
un ricordo lontano, le atti-
vità in tutti i campi (lavo-
ro, scuola) sono state ri-
prese e sono in pieno fer-
mento. Al la f ine di set-
tembre scorso, nella gior-
nata comunitaria parroc-
chiale a Gonz ole, ci sia-
mo lasciati guidare, nella
riflessione, dall’esperien-
za che le var ie t r ibù di
Israele fecero in Sichem
ed iniziarono ad essere
un unico popolo, ricono-
scendosi adoratori di un
unico Dio, accettandone
le condizioni e proposte.
Come allora il popolo di
Israele,  anche noi  ora
siamo in cammino per
essere popolo di Dio, per
essere comunità cristia-
na. Un cammino iniziato
negl i  anni del la nostra
fanciul lezza e portato
avanti a volte con entu-
siasmo, a volte con stan-
chezza, a vol te con la
sensazione dell’inutilità,
del non senso di quello
che si  sta facendo. Un
cammino che ogni anno
ci  chiama a ver i f icare
quello che “bolle in pen-
tola” per non cadere nella
trappola di fare dei gesti
cristiani, di partecipare a
dei riti cristiani e non ac-
corgerci di avere un cuo-
re pagano. Anche que-
st’anno, quindi, ci si è po-
sti la domanda: “Come

Il prossimo 16 novembre, alle ore 16 nella
Cattedrale di Torino, sarà ordinato diacono
Carlo Scaletta. Un momento importante
per la sua vita ed un’occasione per noi tut-
ti di poterlo festeggiare. Siamo tutti invita-

ti alla sua ordinazione.

Momenti importanti
per la comunità

versioni verificabili; i di-
scepoli di Emmaus “sen-
tirono” nel dialogo since-
ro, a cuore aperto, ovve-
ro nella preghiera, con
Gesù la sua presenza e
non ebbero più paura ad
annunciare l’esperienza
fatta. Da questa breve ri-
flessione emergono le li-
nee di sempre e cioè “la-
sciarsi istruire” da Gesù,
dalla sua parola e miglio-
rare la nostra capacità di
dialogare con Lui. Con-
cretamente,  s igni f ica
continuare a camminare
verso la comunità, a pri-
v i legiare da un lato le

proposte di formazione
del giovedì e del martedì,
delle domeniche vissute
insieme “fuori”, dall’altro i
momenti di preghiera co-
me la Messa domenicale,
la Messa del giovedì sera
ogni quindici giorni, le ve-
glie di preghiera scaglio-
nate durante l’anno, l’a-
dorazione del  venerdì
pomeriggio, ecc… Mi pa-
re di sentire già l’osser-
vazione emersa più vol-
te: “È tutto bello, interes-
sante, ma come faccio a
partecipare a tutto que-
sto con quello che devo
già fare a casa, al lavoro,

ai figli .. non ho più tempo
… e se ne trovo un po’,
mi sento stanco, stanca ..
ho bisogno di riposare ...
È anche vero. E allora?
Credo che sia anche
questione di scelte, pic-
cole, se vogliamo, ma pur
sempre scelte in una cer-
ta direzione, cristiana ap-
punto. In tutto questo non
si  è par lato dei  Sacra-
menti e della loro prepa-
razione. È vero, ne parle-
remo una prossima volta.
Ciao e buona giornata a
tutti voi.

Don Bartolo

E sì, è stata proprio una
bella estate, ricca di espe-
rienze emozionanti e coin-
volgenti vissute, nei mesi
di giugno e luglio, da bam-
bini e ragazzi dai dai 6 ai
25 anni. Tutto nasce dal
progetto “L’ORATORIO”
che alcuni giovani della
parrocchia San Remigio
stanno portando avanti
con costanza e coraggio e
che ha come obiett ivo
quello di ricreare un tessu-
to giovanile che sappia
essere protagonista nella
crescita della comunità;
ragazzi che hanno deciso
di spendere il loro tempo
per crescere e maturare
come uomini e donne nel-
la fede. L’estate, diceva-
mo, è cominciata con “L’e-
state ragazzi”, che è stata
preparata e condotta da
circa 20 animatori e che
ha coinvolto più di 100 ra-
gazzi delle elementari e
delle medie. Momenti di

gioco, di creatività, di can-
to, di ballo, di riflessione,
hanno animato le ultime
tre settimane di giugno,
sfruttando gli spazi dell’o-
ratorio e seguendo la sto-
ria di un “Salice Ridente”
che ha cercato di far capi-
re quali sono le gioie e le
fatiche del crescere. A det-
ta di tutti è stata una espe-
rienza molto arricchente,
che ha sicuramente posto
le basi per ricostruire l’ora-
torio: un luogo che, per
bello che sia, se è vuoto
non ha senso di esistere.
L’estate è continuata con i
“campi”, una settimana di
vita comunitaria, lontani
da tutto e tutti, per stare in-
sieme, giocando e riflet-
tendo, lavando i piatti e
camminando verso le vet-
te più alte… che bello!!!
Sono andati a Fraisse i più
piccoli di V elementare e I
media, mentre, per i ra-
gazzi dalla II media in su

(fino a Don Silvano), il luo-
go prescelto è stato Pian
della Regina, un posto
meraviglioso proprio sotto
il Monviso. Il tema affron-
tato è stato comune: ren-
dersi conto di essere delle
persone che, se vogliono
vivere pienamente la vita
devono crescere e matu-
rare dal punto di vista del
fisico, della ragione, delle
emozioni e della spiritua-
lità. Un obiettivo grande
che abbiamo deciso sarà

la base su cui costruire i
momenti di formazione
durante l’anno che sta per
cominciare. E adesso che
fare…? C’e un oratorio da
inventare, da costruire!!!
Ma come, e perché? Le
idee non mancano, le per-
sone neppure, ma credo
che questo non basti. Per
funzionare l’oratorio deve
diventare il luogo dei valo-
ri, dove si va non solo per-
ché si è preso un impe-
gno, ma perché lo si con-

sidera come qualcosa di
nostro, una ricchezza da
far fruttare. Lo ricordo a
me e lo dico a tutti: “Do-
vremmo essere come un
ruscello di acqua fresca,
tutti sanno che è li, e tutti
possono andarvi a be-
re…” Vi aspettiamo!! Subi-
to: c’è la festa di San Re-
migio, il primo momento in
cui l’Oratorio comincerà la
sua nuova avventura.

Diego

Che estate...
ragazzi!
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per tutta la vita hanno cer-
cato nella fatica di ogni
giorno di vivere la loro fede.
I santi non fanno miracoli! I
miracoli li compie Dio stes-
so, il miracolo vero è quan-
do un uomo, un povero uo-
mo come noi riesce a fare
la volontà di Dio e questo è
quello che i santi hanno
cercato di fare. Festeggia-
re il S. Patrono è ricordare
questa grande possibilità
che è data ad ognuno di
noi, spendere la vita per vi-
vere la propria fede nel
quotidiano, nell’ordinario
della famiglia., del lavoro,
degli amici e in tutte le oc-
casioni che si presentano.
Vivere da cristiani metten-
do cioè sempre davanti a
noi la proposta che Cristo
ci ha fatto, ricordando al
nostro cuore la sua parola,
le sue scelte, la sua Pa-
squa. Poi ricordiamo un
Santo che è in Dio, che vi-
ve già la pienezza della vita

cora lodare e ringraziare
per il dono della fede. La
fede non è un parafulmine
che ci salva dalle fatiche
della vita, che ci fa supera-
re le nostre contraddizioni
e povertà, non è neppure
un’etichetta che ci rende
diversi dagli altri, avere la
fede è essere consapevoli
di essere figli di Dio, il San-
to è colui che vive da figlio
e questo perchè Dio in Cri-
sto ci ha reso figli. Siamo fi-
gli di Dio, abbiamo un Pa-
dre che non si dimentica di
noi, anche per noi il destino
è la santità e questo per un
dono che Dio ci ha fatto e
non per un merito che ci
siamo conquistati. Allora
questa è l’occasione per
ringraziare e lodare, per fa-
re festa. Di San Remigio
non abbiamo molte notizie,
ma certamente è stato un
uomo che nel suo tempo,
nelle sue contraddizioni,
ha vissuto queste verità: ha

e questo ci richiama al no-
stro destino ultimo, vivere
in Dio! Ricordare che la no-
stra vita è per l’eternità per
la gioia senza fine, per la
bellezza e l’armonia, per la
libertà e la pace. I santi ci ri-
cordano questa grande ve-
rità che troppo spesso di-
mentichiamo presi dal vor-
tice della vita e dagli affanni
di ogni giorno . Facciamo
festa perché il destino dei
santi è il nostro destino e
questo non riguarda il futu-
ro ma il presente: la mia vi-
ta ha un’altra prospettiva e
un altro stile se so distin-
guere tra le cose importanti
e quelle meno importanti.
Se Dio è il fine ultimo del
mio esistere, se la mia vita
è nelle sue mani ,non pos-
so che dare a Lui il posto
che gli spetta. La gioia del-
la festa è proprio legata a
questa prospettiva di gioia
senza fine, al paradiso! Ri-
cordare il S.Patrono è an-

Non solo una festa dedicata al Santo Patrono

La festa di San Remigio

Notizie da Jangany

Sono stati accolti dalla comunità parrocchia-
le col Battesimo:
Clizia SERRA, Marco Vincenzo BIANCO, Andra
Domenico BERNARDI, Alessia Micaela MAZZI-
TELLI, Destini Omoregbe IKUV BOGIE, Eleono-
ra PROFETA, Chiara DI BELLA, Sara RIGHINI,
Cinzia CHESSA, Alessio NOCERA, Atonia
GIANNONE, Gloria CECCONELLO.

La nostra comunità ha pregato per i nostri
parrocchiani defunti
Benito MAGNO, Rosario Mauro BARRANCO,
Rosa NEBBIA, Eugenia PEROTTI, Alessandro
COLLURA, Mattea MASSENI, Agatino SPINEL-
LA, Vito ARPONE, Pietro DIGLIO, Mario SAVEL-
LI, Matilde BERTONI, Alcide CHINELLATO, Leo-
nardo FICCO, Paolo ROSSI, Vito MANNARI,
Guido CATTADORI, Maria EMANUEL, Alessan-
dro MOLLO, Giuseppina MUSUMARRA, Maria
Rosaria SILVESTRE, Virginia COLOMBO, Rita
BELLOTTI, Michele FIORENZA, Fiorentina BOI-
DO, Elisabetta WILKEMY, Donato CASTANO,

Ernesto BRUNO, Irma GHO.

La nostra Comunità

Nel mese di Giugno P.To-
nino Cogoni, missionario
Vincenziano che per anni
ha lavorato nella nostra
comunità , è passato a in-
contrare amici e cono-
scenti. Appena tornato in
Madagascar ci ha scritto
questa lettera che pubbli-
chiamo volentieri. “Carissi-
mi, mi avevate chiesto di
scrivervi qualcosa sulla si-
tuazione del Madagascar
e sul lavoro della mia mis-
sione. Ecco alcuni appunti.
In questi ultimi mesi la si-
tuazione politica è miglio-
rata: è stato cacciato, con
mezzi non violenti, il vec-
chio dittatore Didier Ratsi-
raka, che in 25 anni di po-
tere aveva portato la popo-
lazione alla fame e reso il
Madagascar al livello dei
paesi più poveri del mon-
do. Costui era abituato a
manipolare le elezioni co-
me voleva. Nelle recenti e
ultime elezioni del 2001
però, la popolazione, so-
stenuta dalla chiesa cri-
stiana (cattolici, anglicani,
luterani e calvinisti) ha
osato denunciare i brogli
elettorali ed è passata a
scioperi, alla disobbedien-
za civile. Il vecchio dittato-
re è stato costretto a fuggi-
re presso la nazione che
l’aveva sempre sostenuto
e protetto: la Francia. Dal
2002, il Madagascar è go-
vernato da Marc Ravalo-
manana, nuovo presiden-
te eletto dalla popolazione.
È un cristiano impegnato,
è animato da buoni propo-
siti ed ha coraggio. Il suo
dialogo franco e costruttivo
con i cristiani (8 55% della
popolazione) e la sua ca-
pacità organizzativa fanno
ben sperare. Avrà da com-
battere a lungo contro la
corruzione dei funzionari
dello stato abituati al siste-
ma del vecchio dittatore.
La popolazione ha sempre

vissuto a livelli di sussi-
stenza, ma dopo questa
ultima lotta civile, si trova
alla fame. Non è più suffi-
ciente il riso e quindi si è
costretti a calmare lo sto-
maco con la manioca e al-
tre radici, ma i bambini
piangono perché non rie-
scono a digerire questo ci-
bo legnoso.La media della
vita non supera i 37 anni,
la mortalità infantile è su-
periore al 60%. La mia
missione si trova a Jan-
gany, nel centro sud del
Madagascar, proprio sul
tropico del capricorno. È al
centro di una savana sper-
duta dove abita la popola-
zione più primitiva dell’iso-
la, i “Bara”, famosi come
briganti (malato). L’analfa-
betismo è quasi totale. Ho
iniziato questa missione
nel 1996, anno centenario
del 2° arrivo dei missionari
di S.Vincenzo in terra Mal-
gascia. La mia tenda è
piantata in questa zona
selvaggia. La cittadina più
vicina si trova a 100 Km
(Ihosy), non ci sono stra-
de. Vado in giro con un pic-
cola Suzuky di seconda
mano. Quando non è gua-
sta, la mia macchinina rie-
sce ad arrampicarsi per le
radure più impervie: dove
passa la carriola passa an-
che lei; quando neppure la
carriola passa allora la Su-
zuky si infiltra e crea la
strada; se affonda nel fan-
go bastano 3 uomini per
sollevarla e farla ripartire.
Così pian piano, riesco a
visitare i circa 200 insedia-
menti umani sparsi in un
altopiano vasto come la
provincia di Torino. Mi pro-
pongo di portare il vangelo
e la promozione umana. In
6 anni, con l’aiuto di Dio,
siamo riusciti a costruire
18 aule scolastiche e far
studiare 700 bambini. Bi-
sognerebbe costruire altre

20 aule per dare la possibi-
lità di studiare a tutti i 3000
bambini del territorio:
Un’aula scolastica com-
porta una spesa di 1500
Euro. È stato l’aiuto degli
amici italiani, il vostro aiu-
to, che ci ha permesso di
lavorare. Questa zona di
briganti potrebbe passare
dall’analfabetismo all’alfa-
betizzazione totale e costi-
tuire un modello trainante
per una vasta area del
sud. Oltre alle materie
strettamente scolastiche
insegnamo ai bambini la
cura del rimboschimento e
dell’agricoltura. Abbiamo
introdotto l’uso dell’aratro
e incoraggiamo la coltiva-
zione del mais, del grano,
della patata, per ottenere
un’alimentazione più so-
stanziosa del semplice ri-
so bollito. Stiamo avviando
l’allevamento della pecora,
per avere la carne, il latte e
la lana. Nel campo della
sanità, sono molte le ma-
lattie e poche le medicine.
C’è la malaria, la bilargiosi,
l’ameba, la tenia e vermi e
parassiti di ogni genere; la
dissenteria per l’acqua in-
fetta, la polmonite per il ve-
stiario insufficiente, la tu-
bercolosi,la lebbra…Ab-
biamo scavato pozzi per
l’acqua potabile e costruito
un piccolo ambulatorio con
il reparto maternità e quel-
lo per le cure generali e per
le situazioni più urgenti.
Soccorriamo la gente con
le medicine che di tanto in
tanto ci arrivano dall’Italia.
Da quando sono arrivati i
missionari e la suore, que-
sta popolazione ha iniziato
a sperare ed avere fiducia.
La provvidenza sa fare
grandi cose servendosi di
pochissimi mezzi e cuori
ardenti.
Saluto tutti  portandovi nel
cuore.

P. Tonino

La festa di San Remigio si
ripete ogni anno, in qual-
che modo scandisce la ri-
presa a pieno ritmo delle
attività legate alla comunità
e alla Parrocchia, si pro-
pongono iniziative, mo-
menti di incontro, feste…
Ma qual è il senso di tutto
questo per una comunità
cristiana? Non è sufficiente
dirci che è bello fare festa e
stare insieme, ritrovarsi e
in allegria riconoscerci ami-
ci . Non è neppure suffi-
ciente dire che è la festa
del quartiere perché ci so-
no mille occasioni per fare
festa durante l’anno e la
data della festa di S. Remi-
gio potrebbe essere una
tra le tante . Si tratta allora
di scoprire la motivazione
per cui una comunità cri-
stiana ricorda il Santo Pa-
trono. Prima cosa bisogne-
rebbe sapere chi sono i
santi…gente speciale?
Certamente persone che

Pubblichiamo volentieri una breve sintesi del bilancio parrocchiale 2002 per
informare e far prendere coscienza alla nostra comunità della situazione finan-
ziaria. La gestione economica della parrocchia è affidata ad un ristretto gruppo
di laici e la stesura del bilancio avviene in modo dettagliato secondo le indica-
zioni fornite dalla curia. Se le strutture e le attività parrocchiali sono davvero
“della comunità” allora è importante sostenere e conoscere l’aspetto finanzia-
rio. Copia dettagliata del bilancio con tutte le voci di spesa viene inviato annual-
mente alla Curia Arcivescovile.

ENTRATE USCITE

Offerte 45.034,44 Spese sacerdoti
e casa parrocchiale 23.449,25

Raccolta buste mensili 13.994,87 Riscaldamento 24.779,03

Offerte finalizzate ai
lebbrosi, alle missioni 3.538,38 Manutenzioni 34.560,71

Rimborsi e contributi
da Enti vari 35.003,65 Tasse e assicurazioni 1.927,09

Contribuzioni Materiale di
da attività varie 7.075,75 cancelleria, liturgico 1.836,27

e di ufficio

Contribuzione attività
Diocesane 4.695,23

Giornale Mirafiori Sud 4.131,58

Attività parrocchiali 7.395,00

Affitto locali via f.lli
Garrone scala 26 1.897,67

Totale entrate 104.647,09 Totale uscite 104.671,83

Bilancio Parrocchiale 2002

messo Dio al primo posto
nella vita, ha vissuto nella
prospettiva dell’eternità,
nella vita ha lodato e rin-

graziato Dio per il dono del-
la fede che gli ha fatto sco-
prire di essere figlio.

Silvio


